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DELL’APPROVVIGIONAMENTO

INDIZIONE DELL’APPALTO SPECIFICO 

costituisce parte integrante e sostanziale del “progetto”, di cui 
all’art. 41, comma 12, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., unitamente alla documentazione 

mediante l’espletamento di un appalto specifico

❖ Lotto 1 “ ” 
❖ Lotto 2 “ ” 
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destinato all’acquisizione dell “ ”

destinato all’acquisizione 
di “ ”

l’approvvigionamento
L’iniziativa oggetto della presente richiesta si colloca nell’ambito di una più complessiva 

basa su un’

Storage “Enterprise”,

dell’hardware.  
tramite una rete di collegamenti in fibra ottica ad alta velocità, chiamata “Fibre 
Channel”, utilizzata per il trasferimento dei dati. Questa rete è conosciuta come 
“Storage Area Network ”

Storage Area Network” (SAN), ovvero l’insieme dei collegamenti in fibra ottica 
tra “storage” e “server” che è intermediato da apparati di switching, 

singoli server delle “porzioni” degli storage Enterprise a loro dedicate. Il 

Storage “di rete”



questi apparati vengono utilizzati a supporto delle batterie o “farm” di sistemi (es. 

a dicitura “FAS” o “Filer Attached Storage”.

Nel contesto dell’architettura storage dei datacenter del CSI Piemonte 

sistemi più datati, a partire dall’anno 2016 e successivi. Di questi apparati almeno il 70% 
è stato acquisito a seguito dell’espletamento, nell’ambito del Sistema Dinamico di 

Lotto 1 “Storage Area Network e apparati storage” 
Lotto 2 “Sistemi Storage per piattaforma Nivola”

’iniziativa di approvvigionamento 

effettuarsi nell’arco temporale 

L’appalto prevede una fornitura iniziale commisurata alle esigenze previste nel 

eventuali future necessità nell’arco complessivo di 

all’appalto specifico  sopra , si provvederà all’attivazione dell’
per l’acquisizione di un 

ai sensi dell’art. 106, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.







ll’attivazione dell’opzione contrattuale 

–
–

l’indizione di una uropea per l’acquisizione del servizio di co

ell’ambito dell’evoluzione 
di migrazione dell’availability zone del POD dall’attuale 

primario di Torino, con l’attuale 

un’estensione l’

ottimizzando in tal modo l’allocazione delle onerose 



all’acquisito di 2 ulteriori switch DCX7

• aumentare il livello di resilienza complessivo dell’infrastruttura storage e backup;

• ampliare la capacità in termini di spazio disco a disposizione nei Data Center da 
riservare ai servizi prestati attualmente agli Enti e a quelli di futura attivazione;

• dismettere l’apparato DELL VMAX 450F di Vercelli nel corso del 2025 grazie ad 
un acquisto di un nuovo apparato storage all Flash NVMe (e degli switch 
necessari per interconnetterlo in Storage Area Network);

• riconfigurare le repliche dati dallo storage primario di Torino verso il suo 
“sostituto” presso il Data Center in colocation (in fase di individuazione), con 
conseguente esigenza di estendere l’attuale manutenzione hardware del VMAX 
450F per un periodo di 6 mesi necessario al completamento del piano di azione, 
evitando così di dover movimentare l’apparato tra i due siti risparmiando i costi 
annessi e superando i relativi rischi intrinseci;  

• ridurre l’attuale carico sull’apparato DELL PowerMax 8000 acquistando un nuovo 
storage PowerMax (previsto nelle forniture successive non vincolanti) prima della 
sua futura dismissione per End of support;

• continuare a mantenere indipendenti le infrastrutture Storage e backup delle 
diverse Availability Zones di Nivola, nelle varie versioni previste nella relativa 
roadmap di evoluzione;

• garantire una continuità tecnologica sui servizi, le repliche dati e gli attuali livelli 
di protezione cyber, evitando di dover completamente rimpiazzare gli attuali 
sistemi storage e backup dei produttori DELL e NETAPP minimizzando gli 
investimenti e l’operatività di migrazione con annessi costi ed effetti sui servizi, 
laddove è ancora tecnicamente possibile prevedere espansioni sugli apparati;

• dismettere gli apparati Unity 600 di Torino e Vercelli entro il 30/06/2026;

• disporre di eventuali alternative all’attuale soluzione “object storage” CEPH del 
produttore RedHat, implementata nel contesto del catalogo dei servizi di Nivola, 
prevedendo in ciascuno dei due Lotti previsti una soluzione “object storage” 
basata su appliance fisica. In fase di esecuzione contrattuale si valuterà 
l’opportunità o meno di prevederne la sostituzione con una delle due soluzioni 
presenti in gara nelle “forniture successive non vincolanti”;

• poter acquisire nuovi apparati e relative espansioni Netapp nell'ambito di un 
programma commerciale denominato “Netapp Storage Lifecycle Program” per 
una durata di 72 mesi, al fine di ridurre il costo operativo e di manutenzione grazie 



a quanto previsto nel suddetto programma (sostituzione programmata e gratuita 
delle controller storage a cura dei servizi professionali Netapp con modelli più 
performanti ogni 3 anni senza dover migrare altrove i dati);

• poter beneficiare di servizi professionali a consumo, articolati in un mix tra attività 
prestate a cura dei produttori (disponendo del massimo livello di certificazione e 
competenze a fronte di un maggior costo operativo) o richiedendo direttamente 
risorse dei partner aggiudicatari (con competenze adeguate e costi inferiori) da 
impiegare a seconda delle differenti necessità;

•

Pertanto, in considerazione di quanto sopra esposto, allo stato attuale, si rende 
necessario procedere con l’acquisizione oggetto.

❖ Lotto 1 “ ”
Con la prima fornitura si intende acquisire: 

• un servizio di manutenzione hardware/software per gli apparati storage e 
backup del produttore DELL. La scadenza degli attuali contratti in essere è, 
infatti, fissata al 31/12/2024.
La durata e le tipologie di manutenzioni variano in coerenza con le scadenze di 
“End of Support” dei singoli apparati come dichiarate dal Produttore (ovvero la 
data, superata la quale non vengono più rilasciati aggiornamenti software, patch 
per vulnerabilità e assistenza tecnica) e sono in linea con le tempistiche 
necessarie per effettuare le opportune attività di migrazione dati e di refresh 
tecnologico laddove previsto:

Per l’apparato VMAX 450F, essendo già superata la data di End Of Support, si 
intende acquisire un servizio di sola manutenzione hardware. 

• Nuove forniture Storage e Storage Area Network – di seguito riportate -, 
comprensive della garanzia hardware e software del produttore della durata di 
60 mesi, destinate al sito di co-location in fase di identificazione, in prospettiva di 
dismettere l’apparato VMAX 450F di Vercelli, con un nuovo storage All Flash 



NVMe che possa ospitare le repliche dati provenienti dallo storage di Produzione 
PowerMax 8000 di Torino:

❖ uno storage enterprise DELL Power Max 2500 che ospiterà i dati di 
replica della produzione una volta completata la riconfigurazione;

❖ due coppie di switch SAN per interconnettere il nuovo storage ed i 
sistemi computazionali che progressivamente verranno movimentati 
dal sito di Disaster Recovery di Vercelli (2 switch Brocade 7850 da 16 
porte a 64Gb per le interconnessioni multiprotocollo + 2 switch 
Brocade 7720 da 48 porte FC).

Nell’ambito delle “forniture successive non vincolanti” il Consorzio intende acquisire, 
senza vincolo di fruizione in base alle effettive necessità che emergeranno nel corso di 
vigenza contrattuale:

• ampliamenti di spazio disco destinati ad un incremento delle capacità sugli attuali 
sistemi storage e backup; 

• un potenziale sistema storage enterprise High-end in tecnologia all flash NVMe 
per aumentare lo spazio disco ad elevate prestazioni a disposizione del 
Consorzio e alleggerire l’attuale carico dell’apparato PowerMax8000 in iniziale 
affiancamento ed in prospettiva per sostituzione completa entro il 2029; 

• alcune configurazioni di apparati storage Midrange Hybrid Unified in ottica di 
eventuale utilizzo per la futura dismissione degli apparati DELL Unity600 di Torino 
e Vercelli e dello storage Unity 500 viste le relative date di End of Support; 

• nuove infrastrutture DataDomain per indirizzare i fabbisogni di appliance di 
backup nel contesto delle nuove availability zone di Nivola e dei nuovi Data 
Center e conseguente potenziamento dell’infrastruttura e relativa soluzione 
tecnologica DELL CRS “Cyber-recovery solution” per la mitigazione dei rischi 
cyber sui dati di backup per il soddisfacimento dei requisiti ACN;

• una possibile operazione di upgrade tecnologico effettuate “in Place”, ovvero 
finalizzata al mantenimento dei pregressi investimenti sulla componente disco 
delle appliance di backup Data Domain, che prevede la sostituzione delle 
Controller sugli apparati trasformandoli dall’attuale modello DD6800 ad un più 
performante e scalabile DD9410. Tale operazione garantirebbe un Throughput 
con un aumento di performance del 250% ed una capacità massima che potrà 
arrivare a limiti di tre volte superiori. Q

sull’apparato

• una soluzione basata su appliance hardware per l’erogazione di storage ad 
oggetti (“Object storage”) in grado di soddisfare esigenze riconducibili ai seguenti 
casi d’uso: archiviazione dati a basso costo, ottimizzazione degli spazi ad oggi 
usati per i software di backup, memorizzazione di contenuti multimediali e dati 



non strutturati, sviluppo di applicazioni “cloud-native” e condivisione files 
multiprotocollo e da dispositivi mobili;

• un’operazione di upgrade della Storage Area Network di Torino a completamento 
dell’attuale configurazione mediante lo spostamento degli attuali switch brocade 
(DCX7-4B acquisiti per il sito di Vercelli in “prima fornitura” nella precedente gara 
storage) per preservare gli investimenti pregressi in ottica di espansione 
dell’attuale infrastruttura SAN di produzione senza dover comprare ulteriori 
apparati specifici;

• le operazioni di data shredding, smontaggio, ritiro e dismissione a norma di legge 
degli apparati che il Consorzio progressivamente cesserà di usare una volta 
completato il loro ciclo di vita (Storage Enterprise, Midrange o appliance di 
backup);

• eventuali necessità di movimentazione apparati storage e backup tra i datacenter 

• manutenzioni hardware e software su apparati storage e backup pre-esistenti, 
del produttore DELL: PowerMax8000 (31 mesi), VMax 450F (6 mesi) e per tutti 
gli altri apparati acquisiti nell’ambito dell’appalto specifico “ ”

o alla data di “End of 
support”

• servizi professionali erogati dal produttore per il tramite del partner aggiudicatario 
o da quest’ultimo con proprie risorse per finalità correlate all’implementazione o 
al training dei sistemi inclusi nel listino.

❖ Lotto 2 “Sistemi Storage ”

all’interno di

’attuale
, l’acquisizione di servizi di manutenzione sull’attuale 

Nell’architettura storage dei Data center del Consorzio, le tecnologie del produttore 
Netapp ricoprono un ruolo di primaria importanza nell’erogazione di servizi “ ” 

ospitare l’erogazione delle virtual machines attestate su tecnologia Openstack.
Un altro caso d’uso delle medesime t



i attestati sull’infrastruttura WebFarm, e per l’utilizzo  di spazio per 
l’archiviazione su lungo periodo e la gestione documentale.

l sistema operativo “Netapp DataOntap” presenti sugli 

• la possibilità di poter rendere “immutabili” i volumi creati sugli storage NetApp 
(ovvero non cancellabili dalla console di amministrazione dell’apparato anche da 
un’utente con privilegi di Amministratore, prima di una certa scadenza configurata 

a “Netapp S Lock”)

•

• la soluzione Netapp “Cloud Insight ”, inclusa nell’acquisto dei sistemi storage, 

Oltre a queste novità, permane l’esigenza di continuare ad adottare features 

“ napshot” per consentire operazioni di r

replica dati, tramite la tecnologia “NetApp Snapmirror” per finalità di disaster recovery
“Netapp SnapVault”

registrata nell’ultimo quinquennio

rendendole indipendenti dall’architettura storage della Server Farm del 
un aumento dell’effort

e l’applicazione 
on la prima fornitura si intende acquisire, nello specifico:



• (“FAS8XXNAS 60”)
ll’apparato FAS8300 Nivola di Genova

• on (“FAS8XXNAS 60”) per 
espansione dei volumi di spazio disco sull’apparato FAS8300 

• on (“FAS8XXNAS 60”) per 
espansione dei volumi di spazio disco sull’apparato FAS8300 Nivola di Torino 

• on (“FAS8XXNAS 60”) per 
espansione dei volumi di spazio disco sull’apparato FAS8300 Nivola 

• on (“FAS8XXNAS ”
da destinare per l’espansione d FAS8300 dell’

•

Tali opzioni sono comprensive di garanzia del produttore della durata di 60 mesi.

Nell’ambito delle “forniture successive non vincolanti” del Lotto 2 il Consorzio ha previsto 
un articolato catalogo di Forniture sotto forma di “Bundle”, “Add-on” o “Servizi 
professionali” con il quale intende acquisire, senza garanzia alcuna di effettiva fruizione, 
in base alle necessità che emergeranno nel corso di vigenza contrattuale:

• ampliamenti di spazio disco destinati ad un incremento delle capacità sugli attuali 
sistemi storage e backup;

• alcune configurazioni di apparati storage Midrange Hybrid Unified in ottica di 
potenziale rinnovo del parco storage FAS8300 installato durante la finestra 
temporale considerata nella presente gara (qualora il produttore dichiarasse per 
il suddetto apparato una data di End of Support antecedente alla fine del 2029);

• opzioni di espansione di specifiche componenti hardware di connettività FC/ 
Ethernet sugli attuali apparati FAS8300/C400 e di spazio disco in differenti tier 
(capacitivo/prestazionale);

• alcune configurazioni di apparati storage FAS8700 in ottica di eventuale loro 
utilizzo per migrare una parte degli attuali workloads attestati sugli apparati DELL 
Unity600 di Torino e Vercelli e dello storage Unity 500 viste le relative date di End 
of Support; 



• una soluzione basata su appliance hardware per l’erogazione di storage ad 
oggetti (“Object storage”) in grado di soddisfare esigenze riconducibili ai seguenti 
casi d’uso: archiviazione dati a basso costo, ottimizzazione degli spazi ad oggi 
usati per i software di backup, memorizzazione di contenuti multimediali e dati 
non strutturati, sviluppo di applicazioni “cloud-native” e condivisione files 
multiprotocollo e da dispositivi mobili;

• manutenzioni hardware e software su apparati storage del produttore NETAPP 
pre-esistenti, acquisiti nell’ambito dell’appalto specifico “ ”

• le operazioni di data shredding, smontaggio, ritiro e dismissione a norma di legge 
degli apparati NETAPP che il Consorzio progressivamente cesserà di usare una 
volta completato il loro ciclo di vita;

• servizi professionali erogati dal produttore o dal partner aggiudicatario per finalità 
correlate all’implementazione o al training dei sistemi inclusi nel listino;

•

•

In ordine alla comparazione fra i costi precedentemente sostenuti e gli importi economici 
di cui al presente approvvigionamento, giova sottolineare che gli stessi non risultano 
confrontabili in quanto i primi si riferiscono ai soli servizi in continuità relativi alla 
manutenzione hardware e software e di backup degli apparati acquisiti dal produttore 
Dell Technologies solo per le tempistiche necessarie ad effettuare le opportune attività 
di migrazione dati e di refresh tecnologico laddove previsto. 
Inoltre, si precisa che per alcuni apparati i costi sostenuti per la manutenzione nel triennio 
2022-2023-2024 sono ricompresi nella garanzia iniziale non scorporabile. 
Si precisa in ogni caso che, a fronte dell’ammodernamento tecnologico previsto, sarà 
possibile realizzare economie di scala tecnicamente ed economicamente convenienti 
che garantiranno un livello di elevata affidabilità nel funzionamento degli apparati.

l Contratto d’appalto derivante dal presente 
o dall’esecuzione anticipata dello 

dal positivo collaudo della “prima fornitura”. 
–

che verranno acquisite (con la prima fornitura o successivamente nell’ambito delle 

Ai sensi dell’a



“ ”

L’importo complessivo stimato l’acquisizione

In considerazione dell’ampia durata del Contratto d’appalto la ripartizione può essere 

Con riferimento ai Lotti di gara l’articolazione dell’importo complessivo di spesa è la 

A fronte delle analisi informali che la Funzione Organizzativa “Infrastrutture” ha condotto 

Ai fini della definizione degli importi unitari che verranno posti a base di gara sono stati 
presi in considerazione i valori di listino proposti dai produttori sopra indicati e le 
scontistiche applicate.

l’importo della prima fornitura (il cui approvvigionamento è certo e garantito) 
e una stima per un importo massimo di spesa non vincolate per le “forniture successive 
non vincolanti”.

tutta la durata dei Contratti d’Appalto, 
“ non vincolanti”, si prevede la possibilità per l’aggiudicatario di 

d’asta 
“Prima 

fornitura” 

d’asta 
“Prima 

fornitura” “

”

€ € 400.000,00 € 8.3 € € € 

€ 2 € 3.5 € € € 



proporre nel corso di esecuzione dei Contratti d’Appalto stessi, 
–

maggiori prestazioni con l’uscita di nuovi 

oggetto d’appalto
Importo a base di gara per “prima fornitura”

“
”

“prima fornitura”
“

”

–

dell’appalto)

dell’appalto) –



valore dell’appalto –

, salva un’eventuale diversa determinazione degli oneri, come definiti per 

i sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023 
e s.m.i., nel corso dell’esecuzione de

Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., negli importi complessivi di 

l’importo indicato è stato calcolato 
CCNL “Commercio e Servizi” per i 

all’inquadramento della figura professionale coinvolta nell’esecuzione dei servizi di 

L’importo 

Piemonte e all’interno di nuove proposte per i servizi in continuità (disponibili quindi 

L’importo di spesa pari a Euro 
“Piano degli Investimenti 202 ” della Funzione Organizzativa “Infrastrutture”

– –



L’approvvigionamento in oggetto è contemplato nel “Programma Triennale degli Acquisti 
2026” del 

•
•
•
•

•
•
•

•

•
•
•
•

•
•
•
•

•
•
•
•

•
•
•
•

•
•
•
•

•
•
•



•

“Programma 
2026”

approvvigionamento (art. 7, c. 8, lett. d) dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 s.m.i.: 
“l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un 
servizio ricompreso nel programma triennale degli acquisti”

approvvigionamento (art. 7, c. 8, lett. d) dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 s.m.i.: 
“l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un 
servizio ricompreso nel programma triennale degli acquisti”

approvvigionamento (art. 7, c. 8, lett. d) dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 s.m.i.: 
“l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un 
servizio ricompreso nel programma triennale degli acquisti”

approvvigionamento (art. 7, c. 8, lett. d) dell’All.I.5 del D.Lgs.36/2023 s.m.i.: 
“l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un 
servizio ricompreso nel programma triennale degli acquisti”

“Legge di Stabilità 
2016”), in particolare all’art. 1, commi 512

“elenco ISTAT”
l’obbligo di provvedere ai propri approvvigionamenti di beni e servizi informatici e di 

“Soggetti Aggregatori”

“acquisti IT”

Poiché l’appalto in questione si configura come “acquisto IT”

potessero soddisfare le esigenze cui l’appalto intende rispondere.
“Motivazioni e Modalità 

dell’Approvvigionamento”



•

• per quanto concerne il canale Consip del “Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Pubblica Amministrazione (SDAPA)”, dalla consultazione dei bandi istitutivi 
pubblicati nel relativo portale (www.acquistinretepa.it) risulta attiva l’iniziativa “

” nel cui catalogo 
“Apparati per Storage Area ” “

” e “Software SDA”

canale Consip “SDAPA”, rientrando nella fattispecie di cui all’art.1, c. 512 della L.

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle disposizioni ISO 

50001:2018 e verranno previste misure specifiche atte a garantire l’uso razionale 
dell’energia.

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle disposizioni 

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione della norma ISO 

1 previsto nel “Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2024
2026” per i CUI F, 

in relazione alla categoria merceologica “Apparati per Storage Area Network”



Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle disposizioni 

Alla luce di quanto sopra esposto, visti il “Regolamento in materia di approvvigionamenti” 

procedere all’approvvigionamento in oggetto mediante l’indizione di una proced
Appalto Specifico a Lotti da esperirsi ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni (“SDAPA ICT”) e 
specificatamente nell’ambito dell’iniziativa “Fornitura di prodotti e servizi per l'informatica 
e le telecomunicazioni”, categoria merceologica “

” e per il Lotto 2 “ ” e “Software SDA”

In relazione alle disposizioni di cui all’art. 58 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.,
a suddividere l’iniziativa in 

Per l’approvvigionamento in oggetto, viene ora individuato quale Responsabile Unico del 

contestualmente nominato nel “Programma Triennale degli Acquisti di Beni e Servizi 
2026” 

“Datacenter e Cloud” del Consorzio.

Funzione Organizzativa “Acquisti” 

“Amministrazione, Finanza e Controllo”

Funzione Organizzativa “ ”

1874
Casella di testo
Pubblicato il 14 ottobre 2024


